
Consumatori e Agricoltori
nei consorzi di Bonifica

La responsabilità di cambiarecambiare per l'ambienteambiente e per il
futuro delle prossime generazionigenerazioni

Il Consorzio di Bonifica svolge un fondamentale ruolo nella gestione del territorio, ad
esso sono affidate opere che ci sono state tramandate nei secoli, frutto dell'antica
sapienza  dei  Benedettini  prima  e  a  seguire  della  Serenissima  Repubblica  Veneta.
Secoli di laborioso lavoro dei nostri avi “i scariolanti” e di raffinati ingegni.
Una attività ancor più fondamentale oggi in cui l'emergenza climatica ci costringe a
fare  i  conti  con  fenomeni  di  siccità  estrema  come  è  accaduto  nel  2022,  ed
innumerevoli  allagamenti  che  hanno  colpito  numerose  abitazioni,  creando  danni
ingenti.
Ma il ruolo dei Consorzi  non si può fermare solo alla Bonifica e/o alla distribuzione
delle acque irrigue, è necessario ridefinirne e potenziarne l'attività.

I cambiamenti climatici  e una gestione non sempre oculata del territorio  incidono in
misura crescente sull’assetto idrogeologico,  sia nelle campagne che negli spazi delle
nostre  case:  non  possiamo  quindi  essere  solo  contribuenti  passivi,  ma  dobbiamo
incidere  per  la  nostra  parte,  e  sviluppare  quella  cittadinanza  attiva  e  propositiva,
motore della responsabilità di un cambiamento per l’ambiente e per il  futuro delle
prossime generazioni.

Nel collaborare assieme tra diverse organizzazioni di differente natura (Associazioni
Agricole, associazioni di difesa dei consumatori, associazioni ambientaliste), abbiamo
sentito il  bisogno di definire  un  PATTO tra Consumatori e Produttori  Agricoli,
diventato realtà con la costituzione della coalizione “Consumatori e agricoltori nei
Consorzi di Bonifica” che si presenterà il 15 Dicembre 2024 con i propri candidati
e candidate alle Elezioni consortili dei consorzi Adige/Euganeo e Bacchiglione. 

Sappiamo che il governo della risorsa idrica costituisce un elemento imprescindibile
per garantire qualità e sicurezza della produzione agricola locale e nella congiuntura
attuale non si può rischiare di perdere altre fette importanti di mercato:  molte sono
già le imprese che hanno dovuto chiudere per siccità e/o allagamenti che devastano le
produzioni locali e alimentano la concorrenza dei mercati internazionali.

Per questo motivo vanno potenziate le attività dei Consorzi di Bonifica, auspicando le
collaborazioni con gli Enti Locali,  nella manutenzione e rifacimento dei manufatti di
regolazione, nel perseguimento della sicurezza idraulica del territorio, nella pulizia e
dimensionamento della rete idraulica di bonifica (canali e fossati). Vanno potenziate le
attività di tutela ambientale nei vari contesti e le azioni funzionali alla ricarica della
falda.

Inoltre  riteniamo  che  queste  realtà  debbano  svolgere  un  importante  ruolo  nella
partecipazione  alla  predisposizione  e  programmazione  regionale  degli  strumenti
urbanistici,  nell’approvazione  di  singoli  progetti  locali  per  le  attività  produttive
industriali ed agricole, nell’elaborazione di Piani territoriali attenti alle problematiche di
assetto del territorio e ai programmi di difesa dell’ambiente contro gli inquinanti.

Con  il  voto  possiamo  esprimere  le  nostre  preferenze  ed  essere  parte  attiva  e
democratica nella gestione, nella definizione e nella realizzazione degli interventi di
bonifica del territorio.
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